
Decreto Lavoro
Alcune misure utili ma lontano dalle risposte che oggi servono al lavoro

Taglio del cuneo fiscale
Taglio ulteriore del 4% dei contributi a carico lavoratore; pertan-
to, per i periodi di paga dal 1° luglio al 31 dicembre 2023, l’eso-
nero parziale dei contributi previdenziali a carico del lavoratore 
è pari al - 6% per i redditi fino a 35mila euro e al -7% per quelli 
fino a 25mila.

Fringe Benefit
Innalzata la soglia di esenzione fiscale da 258,23 a 3.000 euro, 
per il periodo d’imposta 2023, esclusivamente per i lavoratori 

dipendenti con figli a carico. Tra i beni che non concorrono a 
formare reddito sono comprese anche le somme erogate o rim-
borsate per il pagamento delle utenze domestiche (acqua, luce, 
gas). L’applicazione di tale soglia più elevata è subordinata alla 
previa informativa alle RSU.

Maggiorazione Assegno Unico
Estesa la maggiorazione dell’assegno unico pari a 30 euro men-
sili anche nel caso di unico genitore lavoratore al momento di 
presentazione della domanda, ove l’altro risulti deceduto.

È in vigore dal 5 maggio il cosiddetto “Decreto Lavoro” (DL n. 43/2023), approvato dal Consiglio dei ministri nella 
giornata del 1°Maggio.

Per la Fim-Cisl il Decreto Lavoro è un provvedimento poco organico, ben lontano dalle priorità che riguar-
dano il mondo del lavoro
Non è un provvedimento che stimola la crescita occupazionale e nemmeno crea le condizioni per ridurre 
la precarietà
Il taglio del cuneo fiscale va nella direzione richiesta dal sindacato, ma ha il limite di essere una misura 
temporanea che non riguarda tutto il lavoro dipendente, infatti, il netto in busta paga aumenterà soltanto 
da luglio a dicembre ed esclusivamente per i redditi fino a 35mila euro annui
Non ci sono interventi sul “Fiscal drag”, che in un periodo di alta inflazione come quello attuale determina 
sugli aumenti salariali un taglio fiscale del 50%
È negativo l’innalzamento dei Flexible Benefit solamente per chi ha figli a carico. Si tratta di una norma 
che sarà ingestibile nelle aziende e dalla contrattazione, che non alza, a favore di tutti i lavoratori, quella 
soglia di 258 euro ferma oramai da decenni
Sui Contratti a Termine, come chiedevamo da tempo, Il rinvio alla contrattazione collettiva per la definizio-
ne delle causali è positivo, non è invece condivisibile il rinvio al patto individuale tra azienda e lavorato-
re. È necessario, tuttavia, definire ulteriori diritti e tutele per i lavoratori a termine e in somministrazione;   
La Fim-Cisl chiede che, nel percorso di conversione definitiva del decreto, Parlamento e Governo ascolti-
no le proposte di modifica del Sindacato
Il Governo deve aprire tavoli più seri su fisco, occupazione giovanile, carenza di competenze richieste dal 
mercato del lavoro e politiche attive: tutti temi che affliggono il lavoro metalmeccanico e che vogliamo 
mettere al centro della contrattazione futura  

Di seguito le misure più importanti in attesa delle circolari attuative:



ISCRIVITI AL SINDACATO, SCEGLI LA FIM-CISL
PER INFORMAZIONI RIVOLGITI ALLE SEDI FIM O AI NOSTRI RAPPRESENTANTI SINDACALI

Contratto a termine
Modificata la disciplina dei contratti a termine con durata supe-
riore ai 12 mesi e fino a 24 mesi (compreso proroghe e rinnovi), 
per i quali sono ammesse le seguenti causali:  • casi previsti 
dalla contrattazione collettiva (CCNL, contrattati territoriali e 
aziendali); • esigenze di natura tecnica, organizzativa o produt-
tiva, individuate dalle parti (in caso di mancata regolamentazio-
ne della contrattazione collettiva e solo fino al 30 aprile 2024). 
• esigenza di sostituzione di altri lavoratori.

Voucher 

Per i settori turistici e termali la soglia delle prestazioni di lavoro 
occasionale passa da 10mila a 15mila euro.

Contratti di espansione
Per i contratti di espansione di gruppo, stipulati da imprese con 
più di 1.000 dipendenti entro il 31 dicembre 2022 e non ancora 
conclusi, è possibile rimodulare la cessazione dei rapporti di la-
voro entro 12 mesi successivi dal termine originario. 

Fondo Nuove Competenze
Previsto il rifinanziamento del Fondo attraverso l’utilizzo di fondi 
europei. 

Obblighi di informazione del datore 
Le informazioni inerenti al rapporto di lavoro possono ora esse-
re comunicate tramite l’inserimento nel contratto di lavoro del 
rinvio alla norma o alla contrattazione collettiva (anche azienda-
le).  Il datore è tenuto a consegnare o a mettere a disposizione 
dei lavoratori (anche via web) i contratti collettivi e i regolamenti 
aziendali applicabili al rapporto di lavoro.

Incentivi assunzioni
• Incentivo giovani under 30 Neet (non lavorano e non studia-

no): pari al 60% della retribuzione mensile per 12 mensilità, 
per le assunzioni con contratto a tempo indeterminato (an-
che somministrazione e apprendistato professionalizzante e 
di mestiere), effettuate tra il 1° giugno e il 31 dicembre 2023.

• Incentivo assunzione beneficiari Assegno di Inclusione: eso-
nero contributivo del 100%, nel limite massimo di 8.000 euro, 
per max 12 mesi, per i datori che assumo i beneficiari con con-
tratto a tempo indeterminato e di apprendistato. È previsto 
l’esonero contributivo del 50%, nel limite massimo di 4.000 
euro, per i datori che assumono beneficiari con contratto a 
tempo determinato o stagionale.

Salute e sicurezza sul lavoro
• Esteso l’obbligo di nominare il medico competente anche se 

richiesto dalla valutazione dei rischi. 
• Previsto l’obbligo di formazione specifica nel caso di utilizzo di 

attrezzature da lavoro che richiedano conoscenze particolari 
• Istituito un Fondo per riconoscere un sostegno economico ai 

familiari degli studenti deceduti a seguito di infortuni occorsi 
durante le attività formative. 

CIG in deroga per crisi aziendale 
e riorganizzazione

Riconosciuta la possibilità per le aziende che non hanno com-
pletato i piani di riorganizzazione o ristrutturazione entro il 
2022, in presenza di determinate condizioni, un ulteriore perio-
do di proroga fino al 31/12/2023.

Riforma del Reddito di Cittadinanza
• Assegno di inclusione: riconosciuto dal 1° gennaio 2024, qua-

le misura di integrazione al reddito, in favore di nuclei fami-
liari con ISEE fino a 9.360 e con componenti “fragili” (disabili, 
minori, over 60). Il beneficio economico sarà di importo non 
inferiore a 480 euro mensili, per un periodo massimo di 18 
mesi continuativi, rinnovabili per ulteriori 12 mesi. È previsto 
per il beneficiario l’obbligo di accettare un’offerta di lavoro 
con determinate caratteristiche.  

• Supporto per la formazione e il lavoro: previsto dal 1° settem-
bre per i soggetti di età tra il 18 e i 59 anni, facenti parte dei 
nuclei con ISEE fino a 6.000 euro, che non hanno i requisiti 
per accedere all’Assegno di inclusione; il contributo economi-
co è di 350 euro mensili, per un massimo di 12 mesi, per la 
partecipazione a progetti di formazione, qualificazione pro-
fessionale, accompagnamento al lavoro.


